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Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca

Dipartimento per la Programmazione

Direzione Generale per gli Affari Internazionali

Ufficio IV - Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali

 per lo sviluppo e la coesione sociale
Prot. AOODGAI/11582

             Roma, 29 settembre 2010
Al Direttore Generale
Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria
Via Lungomare, 259
88063 Catanzaro Lido (CZ)

Al Direttore Generale
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

Via S. Giovanni in Corte, 7 
80133 Napoli

Al Direttore Generale
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia
Via Castromediano 123
70126 Bari
Al Direttore Generale
Ufficio Scolastico per la Regione Sicilia

Via G. Fattori, 60

90146 Palermo

A tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado delle regioni “Obiettivo Convergenza”- Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.
LORO SEDI
e, p.c.

Al Capo Dipartimento per l’Istruzione

SEDE

Al Capo Dipartimento per la Programmazione

SEDE

Alla Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per l'autonomia scolastica
SEDE
Alla Direzione Generale per il Personale Scolastico 

SEDE
All’INVALSI

Via F.Borromeo, 5

00044 Frascati (RM)

Oggetto: Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013- PON “Competenze per lo Sviluppo” Fondo Sociale Europeo: Asse I – Capitale Umano - Obiettivo B. Azione B 3 - Interventi di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento”. Piano nazionale di informazione e sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche nazionali e internazionali. 

               Avvio della nuova fase del Piano.
Nell’ambito del Quadro Strategico Nazionale il servizio scolastico è stato considerato fra i servizi pubblici essenziali. Infatti il settore dell’istruzione e della formazione è posto con grande rilievo al centro delle politiche di sviluppo delle suddette aree territoriali. Si fa riferimento alla priorità strategica del  “miglioramento e valorizzazione del sistema di istruzione” (Priorità 1) in quanto ritenuto un fattore essenziale di sviluppo e coesione. L’obiettivo è quello di garantire almeno pari standard minimi di qualità del servizio scolastico in tutto il territorio nazionale, fissando indicatori di risultato coerenti con gli obiettivi europei che dovranno essere conseguiti entro il 2010, rendendo più equo il sistema di istruzione e promuovendo nel contempo le eccellenze. 
Sono stati definiti alcuni indicatori differenziati per tipologia di servizio. Per quanto riguarda il sistema scolastico è stato individuato un obiettivo generale “Elevare le competenze degli studenti e la capacità di apprendimento della popolazione”, che sarà misurato sulla base dei seguenti indicatori (scelti fra i benchmark definiti per il sistema istruzione dal Consiglio dei Ministri europei):

1. diminuzione degli abbandoni scolastici  precoci e conseguente aumento del tasso di scolarizzazione per la scuola secondaria superiore, misurato con l’indicatore relativo alla percentuale di giovani (età 18-24 anni) con titolo di studio inferiore al diploma di scuola secondaria di secondo grado e che non partecipa ad altre attività formative (Indagini sulle Forze del Lavoro e UOE);

2. livello di competenze degli studenti, misurato con la percentuale di studenti 15-enni con un livello basso di competenza nell’area della lettura (comprensione nella lingua madre indagine OCSE-PISA),

3. livello delle competenze degli studenti, misurato con la percentuale di studenti 15-enni con un livello basso di competenza nell’area della matematica (indagine OCSE-PISA).

In considerazione dell’ampiezza del raggio di intervento cui fa riferimento l’obiettivo di servizio indicato, nonché della complessità ad esso associata in termini di tipologie di intervento realmente in grado di incidere su fattori spesso anche di carattere strutturale, sono stati attribuiti al MIUR due Programmi Operativi finanziati con i fondi strutturali europei: il PON “Competenze per lo Sviluppo” finanziato dal FSE, e il PON “Ambienti per l’Apprendimento”, finanziato dal FESR; questi programmi riguardano le quattro regioni dell’obiettivo convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). Ai suddetti indicatori sono correlate anche le premialità finanziarie, previste dal QSN, per i programmi operativi. 

Il raggiungimento degli obiettivi di servizio sarà misurato, nel 2012, attraverso l’indagine OCSE-PISA, in base ai progressi compiuti nelle competenze in lingua madre e in matematica, secondo gli indicatori definiti a livello nazionale e comunitario e previsti da entrambi i Programmi. Sono similmente importanti, per il confronto internazionale e nazionale, le rilevazioni effettuate attraverso le indagini IEA-PIRLS e IEA-TIMMS, relative a diversi ambiti di competenza e livelli di istruzione e le indagini di valutazione sviluppate dall’INVALSI nell’ambito del Sistema Nazionale di Valutazione. 
In ragione di questi obiettivi, fissati per la programmazione 2007-2013, i programmi Operativi Nazionali prevedono interventi consistenti per migliorare le competenze chiave degli studenti e, nel contempo, per sviluppare le competenze dei docenti nell’ambito della valutazione degli apprendimenti. A tal fine, sono previste numerose azioni finalizzate a sostenere lo sviluppo dei processi di valutazione.
In questo ambito, il Programma Operativo Nazionale per l’istruzione 2007-2013 “Competenze per lo sviluppo” – FSE -2007-IT 05 1 PO 007, Regioni Obiettivo Convergenza, a titolarità di questo Ministero, prevede, nell’ambito dell’Asse I – Capitale Umano – Obiettivo B “Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti”, l’Azione B.3 “Interventi di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento”. Attraverso questa azione è stato realizzato, nelle quattro regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), con il supporto dell’INVALSI, dell’ANSAS e degli Uffici Scolastici Regionali, un “Piano Nazionale di informazione e sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche internazionali”, che ha coinvolto, nei mesi di novembre e dicembre 2008, 14.000 docenti di Italiano, Matematica e Scienze e dirigenti scolastici del biennio della scuola secondaria di secondo grado, nonché, a maggio 2009, i dirigenti scolastici della scuola secondaria di primo grado;

Con riferimento alla Circolare Prot. n. AOODGAI/678 del 6 febbraio 2009 che prevede la prosecuzione del “Piano Nazionale di informazione e sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche internazionali”, la Direzione Generale degli Affari Internazionali, con la collaborazione dell’INVALSI, intende realizzare ulteriori attività formative che potranno accompagnare, nei vari gradi di scuola e per le diverse aree disciplinari, le somministrazioni programmate dalle indagini internazionali IEA-TIMMS, IEA-PIRLS nel 2011 e OCSE-PISA nel 2012, nonché da quelle nazionali affidate all’INVALSI nel quadro del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV). Sono anche previsti, per i docenti impegnati nei Centri Territoriali Permanenti, interventi sulle indagini e sulle tematiche relative alle competenze della popolazione adulta.
L’obiettivo primario è quello di fare conoscere i diversi quadri di riferimento delle indagini di valutazione degli apprendimenti, al fine di incidere sulle metodologie di insegnamento e, quindi, migliorare i risultati conseguiti dagli studenti.

Nel quadro del PON FSE “Competenze per lo Sviluppo”: Asse I – Capitale Umano - Obiettivo B. Azione B 3 - Interventi di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento”, è stato messo a punto lo sviluppo di un Piano di sensibilizzazione e formazione che troverà attuazione nei due prossimi anni scolastici e dovrà articolarsi secondo il prospetto riassuntivo di seguito esposto:

	Interventi previsti
	Destinatari

	A.
Interventi di informazione e sensibilizzazione sulle indagini internazionali IEA e OCSE. Gli interventi prevedono azioni specifiche di approfondimento sulle indagini IEA, anche in vista delle rilevazioni TIMSS e PIRLS del 2011.
	Scuola secondaria di primo grado: docenti di italiano e di scienze matematiche e fisiche

Scuola primaria: partecipazione di gruppi di docenti.

Potranno essere destinatari degli interventi, altresì, i docenti referenti per la valutazione nell’ambito delle Azioni realizzate con il PON “Competenze per lo sviluppo”.

	B.
Interventi per la restituzione dei risultati delle rilevazioni nazionali: rilevazione degli apprendimenti (SNV) e prova nazionale (Esami di Stato I ciclo). Gli interventi potranno prevedere anche azioni di informazione e sensibilizzazione sulle indagini internazionali OCSE-PISA, IEA-TIMSS e IEA-PIRLS.
	Scuola primaria: dirigenti scolastici e docenti referenti delle scuole già coinvolte nella rilevazione nazionale degli apprendimenti condotta dall’INVALSI. 

Scuola secondaria di primo grado: dirigenti scolastici e 2 docenti rispettivamente di italiano e di scienze matematiche e fisiche delle classi terze.

Potranno essere destinatari degli interventi, altresì, i docenti referenti per la valutazione nell’ambito delle Azioni realizzate con il PON “Competenze per lo sviluppo”.

	C.
Interventi formativi rivolti ai docenti della scuola secondaria di II grado e a gruppi di docenti della Scuola secondaria di I grado. Gli interventi prevedono azioni specifiche di approfondimento sul processo di insegnamento/apprendimento e sulla valutazione, con particolare riferimento alle indagini internazionali di valutazione OCSE e IEA, anche in vista della rilevazione OCSE-PISA 2012.
	Scuola secondaria di secondo grado: dirigenti scolastici e docenti di Italiano, Matematica e Scienze del biennio.

Scuola secondaria di primo grado: partecipazione di gruppi di docenti di italiano e di scienze matematiche e fisiche.

Potranno essere destinatari degli interventi, altresì, i docenti referenti per la valutazione nell’ambito delle Azioni realizzate con il PON “Competenze per lo sviluppo”.

	D.
 Interventi nel quadro dell’educazione degli adulti: attività di informazione e sensibilizzazione sulle indagini internazionali, in particolare sull'indagine OCSE-ALL.
	Docenti dell'asse dei linguaggi e dell'asse matematico-scientifico che operano presso i Centri Territoriali Permanenti e i corsi serali.

Potranno essere destinatari degli interventi, altresì, i docenti referenti per la valutazione nell’ambito delle Azioni realizzate con il PON “Competenze per lo sviluppo”.


La presente circolare fornisce di seguito il quadro dei primi interventi programmati per l’anno scolastico 2010-2011:

1. Quadro delle iniziative previste tra novembre 2010 e febbraio 2011.
Gli interventi descritti qui di seguito sono rivolti a docenti del Primo Ciclo delle regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). 

L’Azione rivolta alle scuole del Primo Ciclo è progettata in continuità con l’intervento di sensibilizzazione che è stato già realizzato, nell’ambito della convenzione tra Ministero e INVALSI prot. n. AOODGAI/11770 del 13/10/2008, ad aprile-maggio 2009 e che ha coinvolto circa 1.000 dirigenti scolastici delle scuole medie e degli istituti comprensivi su un totale di circa 1.600 destinatari previsti.

L’Azione prevede interventi finalizzati a informare e formare i docenti delle scuole del Primo Ciclo sulle indagini nazionali e internazionali ma anche utili a supportare le istituzioni scolastiche nella lettura dei risultati: analisi delle singole risposte, analisi di risposte aggregate, lettura comparata dei risultati a livello locale, regionale e nazionale.

In particolare si realizzeranno due tipologie di interventi: 

1) Interventi di tipo A
I destinatari degli interventi sono individuati tra i referenti della valutazione delle scuole del Primo Ciclo, i docenti della scuola primaria e i docenti della scuola secondaria di primo grado appartenenti alle classi di concorso A043 e A059.

Obiettivo degli interventi è sensibilizzare e diffondere la cultura della valutazione mettendo a disposizione dei docenti strumenti, quali ad es. booklet di prove e guide alla correzione, ma anche favorire nelle scuole un lavoro condiviso di riflessione sulla pratica didattica e sulla valutazione degli apprendimenti. 

Si prevede un coinvolgimento di circa 18.000 docenti.

2)  Interventi di tipo D.

Destinatari degli interventi sono tutti i docenti che operano nei Centri Territoriali Permanenti delle quattro regioni dell’Obiettivo Convergenza.
Obiettivo degli interventi è avviare una riflessione e uno studio, con i docenti impegnati nei corsi di istruzione rivolti agli adulti, sugli strumenti diagnostici e di valutazione utili a programmare e verificare interventi finalizzati all’acquisizione di competenze funzionali relative all’area dei linguaggi e all’area matematico-scientifica.

Si prevede un coinvolgimento di circa 1.200 docenti.

2. Modalità di organizzazione degli interventi sul territorio.
Gli interventi di sensibilizzazione sul territorio si svolgeranno attraverso seminari organizzati in ogni provincia da Istituti Scolastici designati dagli Uffici Scolastici Regionali in seguito alla nota di questa Direzione Generale Prot. n.: AOODGAI/10149 del 5 agosto 2010. Gli istituti sedi di questi seminari sono in totale 35 (9 in Calabria, 9 in Campania, 6 in Puglia, 11 in Sicilia). 
I docenti che parteciperanno agli interventi di tipo A  saranno individuati dai dirigenti scolastici e dovranno assicurare la loro partecipazione a seminari provinciali di formazione e collaborare alla diffusione della cultura della valutazione all’interno della propria scuola coinvolgendo in fasi successive i colleghi delle stesse e di altre discipline.

Gli interventi di tipo A e di tipo D saranno condotti a livello provinciale da team di esperti selezionati dalla DGAI del MIUR sulla base di una Banca Dati Esperti istituita con decreto del Direttore Generale della Direzione degli Affari Generali del MIUR il 12/10/2009.

Gli esperti, selezionati per i team, parteciperanno a un seminario di formazione residenziale di 4 giorni organizzato dall’INVALSI.
Interventi di tipo A

Destinatari. Per ogni scuola secondaria di I grado: 3 docenti appartenenti alla classe di concorso A043 + 2 docenti appartenenti alla classe di concorso A059 +  1 docente referente per la valutazione; per ogni scuola primaria: 2 docenti (1 per l’ambito Italiano e 1 per l’ambito Matematico-scientifico) +  1 docente referente per la valutazione.

Ogni intervento a livello provinciale prevede un primo seminario informativo/formativo della durata di 1 giorno e mezzo (A) e un successivo seminario di approfondimento ( R ) della durata di 1 giorno.

Il seminario A prevede:

· attività in plenaria comuni ai docenti delle classi di concorso 43A, 59A, ai docenti della scuola primaria e ai docenti referenti per la valutazione

· attività laboratoriali disciplinari su analisi prove per i docenti delle classi di concorso 43A e 59 A e per i docenti della scuola primaria

· attività laboratoriali, con i docenti referenti della valutazione, per analizzare i risultati conseguiti dagli alunni e ipotizzare e progettare possibili interventi didattici all’interno dei singoli istituti scolastici.

Il seminario R prevede:

· attività in plenaria comuni a tutti i partecipanti

· attività laboratoriali per gruppi di docenti appartenenti preferibilmente alla stessa scuola e territorio.
Interventi di tipo D

Destinatari: tutti i docenti impegnati nei Centri Territoriali Permanenti delle quattro regioni dell’Obiettivo Convergenza distribuiti per classi di concorso di appartenenza in due aree come di seguito indicato:

area linguaggi : docenti appartenenti alle classi di concorso a043 + a245 + a345 + a545

area mat-scientifica: docenti appartenenti alle classi di concorso a028 + a033 + a059

Ogni intervento formativo prevede un solo seminario di 1 giorno e mezzo articolato in:

· attività in plenaria comuni a tutti i docenti

· attività laboratoriali disciplinari su analisi prove. Si prevedono due sottogruppi: area linguaggi e area matematica-scientifica
· attività laboratoriali organizzate in due sottogruppi interdisciplinari per analizzare i risultati e riflettere su possibili interventi didattici.
3. Le scadenze  stabilite per l’A.S. 2010-2011.
Attività programmate:
· la fase organizzativa preliminare si svolgerà durante il mese di ottobre 2010, insieme al gruppo di lavoro istituito presso gli Uffici Scolastici Regionali e agli istituti scolastici designati per organizzare l’attività a livello locale;

· un seminario per la formazione degli esperti componenti dei team da impegnare negli Interventi di tipo A e di tipo D  sarà organizzato dall’INVALSI nella seconda parte del mese di ottobre 2010;

· i seminari previsti per gli Interventi di tipo A sono programmati sul territorio in due momenti:

· tra il mese di novembre e dicembre 2010 si realizzeranno i primi seminari informativi/formativi della durata di 1 giorno e mezzo ( A ).
· tra gennaio e febbraio 2011  si svolgeranno i seminari di approfondimento ( R ) della durata di 1 giorno;

· i seminari previsti per gli Interventi di tipo D sono programmati sul territorio nel periodo novembre e dicembre 2010.
A conclusione di questa prima fase sarà avviata la fase successiva che riguarderà i docenti e dirigenti della scuola secondaria di secondo grado; essi saranno destinatari di interventi formativi da realizzare presumibilmente a partire dal mese di marzo del 2011. Questa seconda fase, organizzata in continuità con l’azione di informazione e sensibilizzazione già realizzata tra ottobre e dicembre 2008, prevede momenti formativi per gruppi di lavoro sull’analisi dei risultati conseguiti dagli alunni nelle rilevazioni nazionali e internazionali.
Con successive note saranno fornite le istruzioni per l’iscrizione dei docenti ai seminari previsti nella prima fase e ulteriori informazioni sul proseguimento del piano.

Si ringrazia per la collaborazione,

  F.to Il Direttore Generale
Antonio Giunta La Spada
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